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Pubblicato su GU DEL 08/04/2020 il decreto liquidità: tutte le condizioni per i 
prestiti "garantiti"alle Imprese e lavoratori autonomi  per l’emergenza covid-19 

 

E’ entrato in vigore da oggi 09/04/2020 l'accesso al credito per imprese e lavoratori 
autonomi, prevedendo  prestiti della durata di 6 anni garantiti dallo Stato tramite la 
società Sace.  Il tasso d'interesse nel primo anno non deve superare lo 0,25% per le 
Pmi e lo 0,50% per le altre imprese. 

Nel testo trova conferma la garanzia del 100% da parte dello Stato per prestiti a 
Pmi, senza valutazione della capacità creditoria, fino a 25 mila euro e comunque per 
somme non superiori al 25% dei ricavi del beneficiario. 

Invece le imprese che hanno meno di 5 mila dipendenti e fatturato inferiore a 1,5 
miliardi di euro possono ottenere prestiti garantiti al 90% dallo Stato, mentre le 
imprese con più di 5 mila dipendenti e che superano il fatturato di 1,5 miliardi 
beneficiano della garanzia all’80%. Sopra ai 5 miliardi di euro di fatturato, la 
garanzia scende al 70%. Questo grazie allo stanziamento di 200 miliardi di euro 
attraverso SACE. 

 
Si può presentare subito la richiesta alla banca 
Ci si può dunque rivolgere subito alla banca per avviare le pratiche, meglio al 
momento in via remota se non ci sono particolari difficoltà o, in alternativa, 
telefonando e prendendo un appuntamento per recarsi in filiale. La pratica comincia a 
essere istruita anche se, va ricordato, fino a quando il decreto Liquidità non sarà 
passato al vaglio della Commissione europea anche le istruttorie più veloci, come 
quelle per gli importi fino a 25 mila euro garantiti al 100 per cento, non potranno 
consentire la concessione del finanziamento. 

La garanzia dello Stato a copertura tanto del rimborso del capitale quanto del 
pagamento degli interessi, non deve eccedere i 6 anni. Le imprese potranno avvalersi 
di un preammortamento di durata fino a 24 mesi.  

La garanzia può essere rifiutata se al 31 dicembre 2019 l’impresa beneficiaria 
rientrava nella categoria delle imprese in difficoltà e alla data del 29 febbraio 2020 
risultava presente tra le esposizioni deteriorate presso il sistema bancario. 



Le commissioni annuali dovute dalle imprese sono: 

 per i finanziamenti di piccole e medie imprese sono corrisposti, in rapporto 
all’importo garantito, 25 punti base durante il primo anno, 50 punti base 
durante il secondo e terzo anno, 100 punti base durante il quarto, quinto e sesto 
anno; 

 per i finanziamenti di imprese diverse dalle piccole e medie imprese sono 
corrisposti, in rapporto all’importo garantito, 50 punti base durante il primo 
anno, 100 punti base durante il secondo e terzo anno, 200 punti base durante il 
quarto, quinto e sesto anno. 

 le commissioni devono essere limitate al recupero dei costi e il costo dei 
finanziamenti coperti dalla garanzia deve essere inferiore al costo che sarebbe 
stato richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti per operazioni con le 
medesime caratteristiche ma prive della garanzia, come documentato e 
attestato dal rappresentante legale dei suddetti soggetti eroganti. Tale minor 
costo deve essere almeno uguale alla differenza tra il costo che sarebbe stato 
richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti per operazioni con le medesime 
caratteristiche ma prive della garanzia, come documentato e attestato dal 
rappresentante legale dei suddetti soggetti eroganti, ed il costo effettivamente 
applicato all'impresa. 
 
 
Fino al 31 dicembre 2020 sarà concessa a titolo gratuito per le imprese che 
hanno meno di 500 dipendenti fino a 5 milioni di euro per impresa e fino al 
90% del prestito. Sono coperti dal Fondo al 100% i nuovi prestiti concessi 
dalle banche a piccole e medie imprese o a persone fisiche che esercita 
attività imprenditoriale (anche artigiani e professionisti) colpiti dalla crisi del 
Covid 19; questi prestiti devono prevedere l’inizio del pagamento delle rate 
solo dopo 18 o 24 mesi dalla concessione, devono avere una durata compresa 
tra 2 anni e 6 anni, un importo non superiore al 25% dei ricavi risultanti 
dall’ultimo bilancio e comunque non superiore a 25.000 euro.  
 
 È prevista sempre una garanzia al 100% per piccole e medie imprese che 
abbiano ricavi non superiori a 800.000 euro; l’importo concesso è di max 15% 
dei ricavi ma il 50% del finanziamento deve essere usato per pagare il 
personale, i collaboratori, gli affitti e i debiti con i fornitori. 

 
 
 
 


